
di Giovanni Tomasin

Dopo quasi due anni di dibatti-
ti infuocati passa il vaglio della
giunta la delibera sulla dichia-
razione anticipata di tratta-
mento, la Dat. Ovvero la possi-
bilità per il cittadino di affidare
al Comune un documento in
cui specifica i limiti del tratta-
mento sanitario che desidera
ricevere nel caso in cui non sia
più in possesso della facoltà di
intendere e di volere. Un tema
caldo che nel caso di Eluana
Englaro divise la nazione e che
anche qui a Trieste ha trovato
la sua eco: risale al 2012 la du-
rissima presa di posizione del
vescovo Giampaolo Crepaldi
contro questa iniziativa.

La delibera passerà ora al va-
glio delle circoscrizioni, che
hanno venti giorni di tempo
per produrre le loro osserva-
zioni, dopodiché tornerà in
giunta per il giudizio sulle
eventuali proposte di modifi-
ca. Da lì approderà in prima
commissione e infine al voto
del Consiglio comunale. I pri-
mi a presentare una mozione
sul tema furono i consiglieri
del Sel, nel febbraio 2012, se-
guiti nel maggio da una propo-
sta del Pd. «C’è voluto del tem-
po - dice la vicesindaco Fabia-
na Martini -, ma d’altra parte il
tema è complesso: gli uffici co-
munali hanno approfondito le
iniziative analoghe adottate in
altri Comuni, visto che non si
tratta di una norma naziona-
le».

Il succo della delibera è in
questo passaggio: «Istituire un
servizio - vi si legge -, riservato
ai cittadini residenti nel Comu-
ne di Trieste che liberamente
scelgano di avvalersene, per il
deposito e la custodia delle di-

chiarazioni anticipate che ga-
rantisca anche l'autenticità, la
provenienza e la data delle
espressioni di volontà sui trat-
tamenti sanitari a cui il dichia-
rante potrebbe essere sottopo-
sto o meno qualora non fosse
più in grado di esprimere il
proprio consenso o il proprio
dissenso informato».

I fondamenti per l’istituzio-
ne del servizio sono ravvisati
dalla giunta nella Costituzio-
ne: si cita nella delibera l’arti-
colo 32 della Carta, secondo

cui «nessuno può essere obbli-
gato a un determinato tratta-
mento sanitario se non per di-
sposizione di legge» e «la legge
non può in nessun caso viola-
re i limiti imposti dal rispetto
della persona umana»; ma an-
che l'articolo 13 (in cui si affer-
ma che «la libertà personale è
inviolabile»). A ulteriore sup-
porto vengono citati la Carta
dei Diritti fondamentali
dell’Unione europea, che san-
cisce che «il consenso libero e
informato del paziente all’atto

medico è un diritto fondamen-
tale del cittadino in quanto
persona», e anche la Conven-
zione sui Diritti umani e la Bio-
medicina di Oviedo secondo
cui «i desideri precedentemen-
te espressi a proposito di un in-
tervento medico da parte di un
paziente, che al momento
dell’intervento non è in grado
di esprimere la propria volon-
tà, saranno tenuti in conside-
razione».

Al contempo la delibera tie-
ne conto della posizione del

Comitato nazionale di bioeti-
ca, per cui i documenti sono
validi purché «non contenga-
no disposizioni aventi finalità
eutanasiche», non «contraddi-
cano il diritto positivo, le rego-
le di pratica medica, la deonto-
logia»; e «comunque il medico
non può essere costretto a fare
nulla che vada contro la sua
scienza e la sua coscienza». La
delibera dovrebbe concludere
il suo iter entro un paio di me-
si.
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Martini: svolto un lavoro equilibrato

«Il tema è delicato, rientra nella sfera delle decisioni più intime che
attengono alla coscienza di ciascuno», commenta la vicesindaco
Fabiana Martini. «Una delle attenzioni che abbiamo cercato di porre
è di non sconfinare nelle competenze - dice -: il regolamento prevede
che il Comune si limiti a ricevere e a custodire una dichiarazione che
riceveremo in una busta chiusa di cui non conosceremo mai il
contenuto. Non interverremo mai, ovviamente, su quanto espresso
dal cittadino». Martini specifica che «l’opportunità è del tutto
facoltativa. Molti cittadini la attendono, altri probabilmente non
hanno neanche mai immaginato la possibilità di coglierla. Credo che
il lavoro fatto sia stato equilibrato, e ritengo che possiamo essere
comunque soddisfatti».

«Fa specie leggere e ascoltare
dichiarazioni e prese di posi-
zione del sindaco Cosolini e
della presidente della Provin-
cia Bassa Poropat su qualsiasi
argomento, mentre sulla sani-
tà triestina che, di fatto, è stata
messa in ginocchio dall’ultima
finanziaria della giunta Serrac-
chiani, non è stata proferita
nemmeno una parola. Per-
ché?». A porre il quesito è il
consigliere regionale di Forza
Italia Bruno Marini. «L’ultima
finanziaria regionale - rileva
Marini - predisposta e appro-
vata dalla maggioranza di cen-
trosinistra ha tagliato 43 milio-

ni di euro alla sanità triestina e
isontina secondo i dati ufficiali
della giunta. Una cifra enorme
che sicuramente creerà grosse
difficoltà nella gestione di
strutture, servizi e personale.
Nonostante ciò, Bassa Poropat
e Cosolini - aggiunge il forzista
triestino - non hanno speso
una parola in merito. Franca-
mente mi sfugge il motivo. Ora
parrebbe che sempre il 24 feb-
braio prossimo venga convoca-
ta una seduta del Consiglio co-
munale con l’assessore regio-
nale alla Salute Telesca. Mi pa-
re – conclude Marini - che or-
mai sia tardi e che i danni siano

già stati fatti».
Critiche alla giunta regiona-

le anche dal capogruppo forzi-
sta in Consiglio comunale, Eve-
rest Bertoli, che vi aggiunge
una “correzione” delle cifre:
«Ammontano a 50 milioni, e
non a 43, i tagli alla Sanità per
l’area isontino–giuliana. È
quanto emerso in Comune du-
rante l’audizione dei vertici di
Azienda Sanitaria, Azienda
Ospedaliera e Burlo. Cifra spa-
ventosa che - afferma Bertoli -
trova tutti d’accordo nel dire
che se confermata segnerà la fi-
ne della sanità pubblica a Trie-
ste. Non è vero che i soldi man-

cano, visto che la governatrice
è riuscita a tirarli fuori per varie
associazioni culturali di “fede”
rossa, per non parlare del fiu-
me di denaro versato in abbon-
danza nelle casse di vari festi-
val politicamente orientati».

Così l’ex finiano Michele Lo-
bianco: «Un conto sono le rior-
ganizzazioni e le ottimizzazio-
ni, un conto è usare due pesi e
due misure con l’ausilio non di
un bisturi bensì di un robusto
macete tenuto in mano dalla
presidente Serracchiani impe-
gnata più con la propria carrie-
ra “renziana” che con i proble-
mi della sanità».

Una sala di rianimazione

le reazioni

Plauso di Sel, Pd
e Un’Altra Trieste
La condanna di Fi

Pratiche e personale, Provincia “trasparente”
Integrità e prevenzione della corruzione, varato il piano triennale. Regole precise per i dipendenti

La presentazione del piano in Provincia (foto Andrea Lasorte)

Fine vita, via libera in giunta
Operativo entro due mesi
Le dichiarazioni anticipate di trattamento si potranno affidare al Comune
Delibera al vaglio delle circoscrizioni prima dell’approdo in Consiglio

Marino Sossi del Sel è tra i firma-
tari della prima proposta per la
Dat in consiglio comunale, scel-
ta che ora rivendica: «Un segno
di civiltà - dice -. Ci è voluto un
sacco di tempo, come sempre in
questa città, ma per noi è un pas-
so in avanti. Non c’è nessuna ob-
bligatorietà ma si consente alle
persone di esprimersi». La pen-
sa diversamente Everest Bertoli
di Fi: «Hanno provato una cosa
priva di ogni valore legale. D’al-
tra parte è così: quel che non ha
alcun effetto, la giunta lo perse-
gue. Attendiamo invece che si re-
alizzi la promessa dei manifesti
elettorali di Cosolini: “Più lavoro
per Treiste”». Alessia Rosolen di
Un’Altra Trieste aveva votato a
favore dell’idea nel 2012: «Pre-
messo che spero che nessun le-
gislatore intervenga mai su que-
stioni di importanza capitale
per l’individuo come il fine vita -
dice - e che il valore legale
dell’iniziativa è prossimo allo ze-
ro, penso sia giusto: si tutelano
così sia le scelte di chi vuole che,
a un certo punto, si stacchi la
spina, sia di chi pensa il contra-
rio». Giovanni Maria Coloni (Pd)
è soddisfatto «dall’impostazio-
ne molto attenta ed equilibrata
della proposta di delibera, che
rappresenta quindi una valida
base per i successivi passaggi
istituzionali. Il tema è sicura-
mente delicato, ed è stato e sarà
dunque trattato con chiarezza e
al tempo stesso in modo pruden-
te e costruttivo». (g.tom.)

La Provincia diventa ente tra-
sparente, i cui atti potranno es-
sere consultati da chiunque e
in qualsiasi momento e le cui
procedure potranno essere se-
guite passo dopo passo anche
da chi non dovesse essere per-
sonalmente interessato al sin-
golo procedimento. Inoltre i
circa 230 dipendenti dell'ente
di palazzo Galatti dovranno se-
guire puntuali regole di com-
portamento nello svolgimento
delle proprie mansioni e rispet-
tare uno specifico codice etico.

La giunta provinciale ha ap-
provato il Piano triennale di
prevenzione della corruzione,
integrato con il programma
triennale per la trasparenza e
l’integrità 2014-2016. «La nuo-

va normativa - ha precisato la
presidente della Provincia Ma-
ria Teresa Bassa Poropat - in-
tende porre al centro i cittadini,
mettendo a loro disposizione
un ente efficiente e funzionale
ai loro bisogni. Inoltre essi
avranno la possibilità di con-
trollare iter e comportamenti,
segnalando eventuali ritardi o
storture. Il documento si confi-
gura come strumento di pre-
venzione dei fenomeni di cor-
ruzione, in armonia con le di-
sposizioni del legislatore nazio-
nale, e si coniuga con il piano
della performance e della tra-
sparenza. Il termine corruzio-
ne - ha concluso - non è stretta-
mente legato all’ipotesi crimi-
nosa descritta nel codice pena-

le, ma è considerato nella sua
concezione in ambito ammini-
strativo e può perciò essere de-
finito come un comportamen-
to contrario all’etica pubblica».

Nella fase di stesura sono
pervenuti contributi dalle asso-
ciazioni dei consumatori e di
difesa dell'ambiente, oltre che
dalle sigle sindacali. Sul piano
pratico, i dirigenti saranno
chiamati a riorganizzare il lavo-
ro degli uffici ed eventualmen-
te, se la mole di lavoro dovesse
rivelarsi superiore alle forze
dell'ufficio stesso, rivolgersi al-
la segreteria generale dell'ente
e alla giunta. Se non si rispette-
ranno i dettami del documento
ci saranno conseguenze sul pia-
no disciplinare.

Mariella De Francesco, asses-
sore al Personale, si è espressa
così: «Abbiamo verificato quali
sono gli iter che possono essere
più a rischio di altri sotto il pro-
filo della lotta alla corruzione.
Adottare questo documento è
stato un atto di fondamentale
importanza per la Provincia,
giunto al termine di un proces-
so indirizzato alla trasparenza.
Al discorso - ha concluso - si le-
ga quello della formazione di
tutti i dipendenti, pubblici am-
ministratori compresi».

Il piano potrà essere oggetto
di successive implementazio-
ni. Tutti i cittadini potranno
consultarne il testo sul sito del-
la Provincia o chiedere copia
cartacea e, a questo proposito,
è stato fatto uno sforzo di sem-
plificazione del linguaggio
«che è - ha sottolineato Gabriel-
la Lugarà, segretario generale
della Provincia - un altro dei no-
stri obiettivi».

Ugo Salvini

CENTRODESTRA ALL’ATTACCO

«Tagli enormi, sanità triestina in ginocchio»
Marini (Fi): «Cosolini e Bassa Poropat in silenzio di fronte alle decisioni della Regione»

L’Azienda ospedaliero-uni-
versitaria e l’Ircss Burlo Garo-
folo organizzano la presenta-
zione pubblica del progetto
che ha vinto il concorso per la
ristrutturazione e l’amplia-
mento dell’ospedale di Catti-
nara e per la nuova sede
dell’ospedale infantile.

L’incontro è in programma
venerdì con inizio alle 14 nel-
la sala Oceania della Stazione
marittima. A presentare il
progetto sarà l’architetto Ales-
sandro Castelli, del gruppo di
progettazione Bvn Architectu-
re Ptj Ltd di Sydney (Austra-
lia) che si è aggiudicato il con-

corso assieme a Studio tecni-
co gruppo Marche, Ottaviani
Associati e all’architetto Mas-
simo Cocciolito.

Alla presentazione pubbli-
ca saranno presenti l’assesso-
re regionale alla Salute Maria
Sandra Telesca, il sindaco di
Trieste Roberto Cosolini,
Adriano Marcolongo della Di-
rezione centrale salute, inte-
grazione sociosanitaria, poli-
tiche sociali e famiglia e Ro-
berto Di Lenarda, direttore
del Dipartimento di Scienze
mediche, chirurgiche e della
salute dell’Università cittadi-
na.

VENERDÌ INCONTRO PUBBLICO

Cattinara da ristrutturare
Presentazione del progetto
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